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ONOREVOLI SENATORI. – Il disegno di leg-
ge all’esame del Senato riguarda la ratifica
di un accordo internazionale, siglato sotto
l’egida dell’Organizzazione marittima inter-
nazionale (IMO), che si rivolge a tutti i
soggetti coinvolti nel trasporto e nel tratta-
mento degli idrocarburi per prevenire e re-
primere i comportamenti che possano essere
pregiudizievoli per la sicurezza, come pure
per contenere i danni ed istituire meccani-
smi di risarcimento.

Con questa Convenzione si vuole pro-
muovere la cooperazione internazionale e
affrontare meglio tali eventi anche in con-
seguenza del vertiginoso aumento del traffi-
co marittimo di idrocarburi con la conse-
guente crescita di incidenti e disastri dovuti
anche all’aumento della stazza delle petro-
liere che mettono in grave pericolo soprat-
tutto i mari chiusi e molto trafficati come il
Mediterraneo.

La Convenzione ha 45 articoli, un allega-
to e 10 risoluzioni.

Fra i punti principali della Convenzione
ci sono le definizioni, come quella per il
campo di applicazione, da cui sono escluse
navi da guerra o di proprietà dello Stato o
da questo gestite o utilizzate a fini governa-
tivi e non commerciali; e quella dei desti-
natari degli obblighi, che sono i proprietari
e i gestori non solo di navi mercantili ma

anche di unitàoff shore(qualsiasi installa-
zione fissa o galleggiante) che svolgano at-
tività di prospezione, produzione di gas o
petrolio o carico e scarico di idrocarburi.

Ognuno degli operatori deve disporre di
un piano di emergenza contro l’inquina-
mento, secondo leggi nazionali e internazio-
nali.

Vengono fissate le norme che istituiscono
un sistema di ricezione e di trasmissione di
notifiche del rischio di sversamento di idro-
carburi allo Stato costiero più vicino che
avviserà gli altri Stati.

Gli Stati dovranno, inoltre, disporre di
«un quantitativo minimo di materiale per
lottare contro lo scarico di idrocarburi» in
mare e di programmi di formazione ed
esercitazione del personale competente; do-
vrà attivarsi altresì una reciproca assistenza
in fatto di consulenze e supporti tecnici, da
rivolgere anche ai paesi in via di sviluppo
per aiutarli in questo campo.

Appare evidente l’interesse dell’Italia a
ratificare questa Convenzione, peraltro fir-
mata ben otto anni fa, in considerazione
della posizione geografica del nostro paese,
che è circondato dal mare e che dall’indu-
stria del turismo trae notevoli risorse.

Si raccomanda, pertanto, la sollecita ap-
provazione del disegno di legge all’esame.

SQUARCIALUPI, relatrice
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PARERE DELLA 1 a COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: BESOSTRI)

12 maggio 1998

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quan-
to di competenza, parere favorevole.
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PARERE DELLA 5 a COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: RIPAMONTI)

12 maggio 1998

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato
il testo del disegno di legge, per quanto di competenza, esprime parere
di nulla osta nel presupposto che la Convenzione non comporti oneri fi-
nanziari aggiuntivi rispetto a quanto già previsto per il funzionamento
del sistema antinquinamento di cui alla legge n. 979 del 1982.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare la Convenzione interna-
zionale sulla preparazione, la lotta e la coo-
perazione in materia di inquinamento da
idrocarburi, con annesso, atto finale e riso-
luzioni, fatta a Londra il 30 novembre
1990.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,

in conformità a quanto disposto dall’artico-
lo 16 della Convenzione medesima.

Art. 3.

1. Per l’adempimento degli obblighi pre-
visti dalla Convenzione in termini di strut-
ture e di equipaggiamenti idonei a garantire
il pronto e rapido dispiegamento in mare di
unità disinquinanti, il Ministero dell’am-
biente provvede con il sistema di risposta
antinquinamento stabilito dall’articolo 4
della legge 31 dicembre 1982, n. 979, come
modificato dall’articolo 5, comma 5, della
legge 8 ottobre 1997, n. 344.

Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nellaGazzetta Ufficiale.






